
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                  Sante Feste 2020 

 A tutta la comunità scolastica, con cui ho condiviso questo complesso Anno, rivolgo il mio  

caloroso  AUGURIO di BUONE FESTE. 

A voi care ragazze e cari ragazzi,  arrivi il mio  abbraccio semplice, ma autentico:  

possiate gioire,  facendo del riposo un tempo di serenità e di riflessione personale,  

Sono certa dei risultati sempre migliori che raggiungerete e vi Auguro che nel Nuovo Anno 

possiate raggiungere i traguardi sperati credendo nei vostri sogni.  

A voi genitori, rivolgo il mio ringraziamento per il sostegno e l’apprezzamento mostrato verso la 

nostra Istituzione scolastica e l’augurio che possiate essere sostenuti dalla perseveranza di 

continuare il vostro compito.  

Ai miei Collaboratori, al Direttore S.G.A., al personale Docente ed A.T.A., rinnovo i miei più 

sinceri AUGURI e il mio “grazie” per il lavoro svolto con passione e per il contributo umano e 

professionale che mi avete offerto.  

Al Presidente e ai componenti del Consiglio di Istituto, il mio personale e sentito AUGURIO per 

avere condiviso la responsabilità dell’Istituto. 

Alle Autorità del territorio e alle Istituzioni, va il mio AUGURIO per la leale collaborazione 

dimostrati e per il sostegno sempre offerti al nostro istituto. 

A tutti, auguro di trascorrere le SANTE FESTIVITA’ guardando all’arrivo del NUOVO ANNO 

con la fiducia e l’auspicio di vederci protagonisti tutti insieme di nuove sfide. 

mi congedo con un pensiero…… 

Adriana CIARAVELLA 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 “REGALA CIO’ CHE NON HAI” 

 

Occupati dei guai, dei problemi del tuo prossimo. 

Prenditi a cuore gli affanni, le esigenze di chi ti sta vicino. 

 

Regala agli altri la luce che non hai, la forza che non possiedi, 

la speranza che senti vacillare in te, la fiducia di cui sei privo. 

Illuminali dal tuo buio. 

Arricchiscili con la tua povertà. 

 

Regala un sorriso quando tu hai voglia di piangere.  

Produci serenità dalla tempesta che hai dentro. 

“Ecco, quello che non ho te lo dono”. 

Questo è il tuo paradosso. 

 

Ti accorgerai che la gioia 

a poco a poco entrerà in te, 

invaderà il tuo essere, 

diventerà veramente tua nella misura  

in cui l’avrai regalata agli altri.                                 

(Alessandro Manzoni) 


